CAPITOLO 6.3

Ti amo profondamente,totalmente. Ogni via lastricata di questa esistenza senza senso continua a condurmi da te…….verso la tua agghiacciante mostruosità,verso le tue mani…..verso i tuoi occhi,che soli,celano l’infinito.

Caldo e denso.

Scorreva fluido, appoggiandosi rovente alle pareti affamate della sua gola. 

Ecco la sua natura. 

Il sangue della ragazzina dai capelli d’oro finalmente era servito. Il suo bel collo era il suo calice e avrebbe bevuto quel nettare fino alla fine. Fino a quando fosse stato troppo ubriaco per guardarla accasciarsi a terra senza vita. Illusioni,specchi che riflettevano bugie e menzogne gli avevano avvolto la mente. Aveva scorto se pur lontana e ricoperta di sangue umano, la sua flebile e inesistente anima,l’aveva assaporata,sentita come un lampo in una notte di continua pioggia,apparire in un istante interminabile in lui. 

Il passerotto spaventato e bugiardo sembrava esserne la causa.

Bene:doveva essere punito!

Aveva sentito troppe volte quella voce d’angelo raccontare bestemmie che parlavano d’amore e sentimenti,ferendo irrimediabilmente il demone che era in lui. E ora eccola,inerme,stretta,spalle contro al muro a morire avidamente nel suo bacio di morte.

Morte .Poteva essere definita così? Quella signora oscura dall’ alito di ghiaccio, poteva davvero essere in quei denti?Poteva regalarla lui,che sole le dava la vita?Il suo corpo fu stretto piu’forte in modo che il sangue fuoriuscisse piu’veloce.

Si chiese divertito quale modo volesse utilizzare. Poteva assaporarla fino alla fine,lasciandole però la forza di lamentarsi,ascoltando i suoi gemiti e rantoli di dolore.

O forse no!Lei non meritava un simile trattamento!

Forse sarebbe stato meglio spezzarle il collo in due!

La spinse con piu’forza contro il muro per spingere piu’affondo i  denti nella sua carne. Perché non urlava?Perché non gli regalava quell’infinita sensazione, che solo le grida indifese delle ragazzine come lei ,potevano incessantemente regalare?Possibile che le piacesse?Possibile che come lui,quella cagna,trovasse quel gesto immensamente eccitante?Il movimento diventò quasi monotono e stabilito….altro….possibile?

Le sue braccia forti cingevano la sua vita,le  mani si mossero impulsivamente contro i suoi seni. Si insinuarono quasi come possedute  sotto la sua maglietta leggera. Sentì il corpo della ragazza irrigidirsi d’un tratto. Spike che dolce morte vuoi regalarmi?

Percepì al di sotto dei suoi polpastrelli il morbido reggiseno di pizzo,lo alzò lentamente. Le sue mani ardenti torturarono le dolci estremità turgide della bionda con movimenti assetati,quasi senza coordinazione ,chiudendosi a coppa su entrambi i seni. Buffy gemette impulsivamente di piacere e solo in quell’istante il vampiro tolse di scatto i denti dal suo collo,per impossessarsi avido della sua bocca. La sua lingua cercò violenta quella della ragazza il cui bacio da titubante e timoroso divenne irrimediabilmente convulsivo e scottante. Le mani del vampiro continuarono a stringere i suoi seni per istanti quasi interminabili, fin quando le estremità rosate furono catturate dalla sua bocca mentre la maglietta di Buffy era ormai completamente arrotolata verso l’alto. La cacciatrice lo strinse,tremendamente eccitata,verso il suo petto e questa volta i suoi sospiri diventarono pesanti e convulsivi.

Spike ma quale maledettissima magia mi hai fatto?

Il vampiro biondo le fece inarcare la schiena impossessandosi maggiormente con la bocca di uno dei suoi seni e toccandone avidamente l’altro. Forse qualche automobile si era fermata poco lontano,né percepiva silenzioso il motore….ma che importava? Spike scostandosi da lei tornò avido sul suo collo, ma questa volta ne carezzò l’intera estremità dal basso verso l’alto con la punta della lingua ,mentre le sue mani si insinuavano veloci negli slip .La percepì violentemente bagnata e questo gli fece aumentare spasmodicamente la sua erezione che ormai doleva maledettamente nei jeans neri.

Ma cosa diavolo stava facendo?La bella e oscura signora della notte gli aveva sussurrato maliziosamente di spezzare il fiato alla ragazzina ingenua e lui invece ne stava diventando di nuovo succube!Quella maledetta biondina parlava di amore,un amore che lui se pur come un eco lontano,in un suo gesto,movimento,aveva percepito…..reale….distruggendolo,scottandolo senza pietà,come mille raggi infuocati del sole d’agosto. Possibile che lei vincesse il suo mostro?

Non poteva permetterglielo.

Rabbia, puro fuoco,si accesero verso di lei che coi suoi occhi smeraldo lo stava turbando,confondendo dannatamente.

La sua mano si mosse velocemente tra i petali delle labbra del suo sesso. Buffy emise un soffocato gemito di godimento e il suo movimento diventò improvvisamente frenetico. 

Non esiste ombra di luce in me ragazzina,ti farò vedere con i tuoi occhi il demonio che è in me!

Le sue dita si insinuarono fin dentro la sua femminilità e Buffy  boccheggiò di piacere. Perché la stava torturando in quel modo?Perché i suoi gesti erano diventati improvvisamente glaciali?I pensieri non ebbero il tempo di scorrere nella sua mente, dove ormai tutto era tremendamente appannato. Spike staccandosi da lei si aprì velocemente i jeans,i suoi occhi non si specchiarono nemmeno per un istante nei suoi. Troppo maledettamente pericolosa!Prese una mano tremante della ragazza e la portò sulla punta umida del suo sesso,i suoi occhi questa volta furono nei suoi,agghiaccianti sfidavano senza ritegno. La cacciatrice sentì a quel contatto mille brividi d’oceano impossessarsi freneticamente del suo corpo!Cosa vuoi dimostrare vampiro?Che ti voglio?Che ti desidero contro ogni  barriera e natura?

Era al limite. Doveva farle del male. Affogare per sempre quel cristallo di umanità che aveva luccicato nell’unione della notte scorsa. Niente doveva restare di quei gesti,quelle carezze e quei baci…..quasi umani!

Le scostò voracemente gli slip e fissandole solo il seno nudo dalle estremità turgide,la penetrò violento. Buffy gemette aggrappandosi freneticamente a lui mentre sentiva il suo membro muoversi veloce e a fondo all’interno delle sue cosce. Spike le fece aderire completamente il corpo al muro umido e mantenendole entrambe le cosce la penetrò piu’a fondo che potesse”Lo senti il mio mostro?”,le sussurrò cercando di mettere quanta piu’violenza e indifferenza nel suo tono che però per l’eccitazione quasi spasmodica,risultò tremendamente di godimento. Voleva ferirla,uccidere nel profondo quella bugiarda ammaliatrice e invece dissanguava senza sosta sé stesso. I pensieri di Buffy erano orami alla deriva,impregnati solo di due pozze d’oceano infinito. La certezza dilaniante di amare quel mostro dai capelli ossigenati bruciava inesorabilmente di piu’,ora che lo sentiva muoversi freneticamente dentro di lei,fino alla fine,fin quando aggrappandosi in un lungo sospiro di piacere sentì il suo corpo spossato da un intenso e indelebile orgasmo.

A Spike bastò un ultimo movimento prima di far esplodere quel piacere convulsivo in un appagamento estremamente totale. Non le diede nemmeno il tempo di pensare,scivolò via da lei e con un movimento veloce richiuse la lampo dei jeans. Un ultimo sguardo prima di allontanarsi nella notte. Il profumo della vittoria aleggiava in lui o forse, ora come non mai,nell’infinito punto di rottura,nell’infrangersi dell’illusione,era solo l’agrodolce aroma della sconfitta.

Il mostro inevitabilmente,quella stessa  notte,cercando disperato di mettere a tacere l’uomo che urlava,graffiava,gridava in sé….era definitivamente morto.

Continua…

